
In questo periodo estivo lo Spirito Santo ha ispira-
to agli iniziatori del Cammino Neocatecumenale, 
in comunione con la Chiesa e secondo la missione 
a cui sono chiamati tutti i cristiani, l’invito di tutti i 
fratelli delle comunità a partecipare ad una missio-
ne di evangelizzazione “due a due” per andare ad 
annunciare la Buona Notizia dell’amore di Dio, 
manifestatosi nella morte e risurrezione di nostro 
Signore Gesù Cristo, a tutti gli uomini. 
L’annuncio è stato portato in oltre 100 nazioni del 
mondo da circa 13.000 fratelli volontari, tra cui 
1.140 presbiteri, oltre 1.680 seminaristi e numerosi 
fratelli e sorelle laici di tutte le comunità. 
Sono state fatte più di 100 convivenze di invio in 
missione (in Italia circa 6) presiedute spesso da ve-
scovi, in cui, dopo due giornate di preghiera e con-
versione, sono state formate e inviate le equipe 
estratte a sorte sia per compagnia che per la locali-
tà di destinazione.  
Arrivate sul posto, le equipe hanno incontrato i 
parroci che spesso li hanno invitati a parlare ai 
gruppi della loro parrocchia. Gli incontri più signi-
ficativi sono avvenuti per le strade, parlando con 
persone sofferenti e disperate, con drogati e alco-
lizzati, prostitute, persone che volevano suicidarsi, 
coppie che si volevano separare, fratelli con ranco-
ri e ferite profonde. Emblematica è un esperienza 
vissuta in India: 
 

In Bombay due sorelle hanno incontrato una ragazza per 
strada, l’hanno vista sconvolta e le hanno annunciato il 
Kerigma; è scoppiata a piangere e ha tirato fuori dalla 
borsa dei soldi e gli ha detto “prendete, con questi soldi 
stavo andando a comprare del veleno per farla finita, per-
ché la mia vita è un inferno, mio marito è andato a lavo-
rare in Barein e io sono rimasta a fare la serva in casa dei 
suoceri che mi trattano peggio di un animale; vi ha man-
dato il Signore, oggi mi avete salvato la vita”. 
 

In questa, come in numerose altre esperienze, i fra-
telli inviati hanno riconosciuto nei poveri coloro 
che più hanno gioito per l’annuncio del vangelo, 
confermando ciò che dice la scrittura “ai poveri è 
annunciata la buona notizia”. Molti sono stati accolti 
e ospitati dagli stessi poveri che hanno dato loro da 

mangiare e 
li hanno 
fatti dormi-
re nei loro 
rifugi in 
strada. 
Di questa 
parrocchia 
siamo par-
titi, nei 

mesi di luglio 
e di settem-
bre, in 4 gio-
vani della III 
comunità. 
Nello spirito 
del vangelo 
siamo partiti 
senza valigia, 
soldi e cellu-
lare. Aveva-
mo con noi solo Bibbia, salterio, rosario, un cam-
bio di vestiti e il biglietto di invio e di ritorno dal 
paese dove siamo stati estratti (nel nostro caso si è 
trattato di piccoli paesini di circa 1000 abitanti nel-
le zone dell’Emilia Romagna, Marche e Abruzzo). 
Nei giorni di missione abbiamo sperimentato il 
completo abbandono alla provvidenza di Dio sia 
per il mangiare che per il dormire. Arrivati a desti-
nazione abbiamo bussato e chiesto ospitalità in pri-
mo luogo ai parroci e a tutti coloro che incontrava-
mo sul nostro cammino. Alcuni di noi hanno spe-
rimentato anche la grazia del rifiuto, dovendo dor-
mire per strada e non avendo di che mangiare, ri-
fiutati come Gesù. Una sorella in particolare, dopo 
un primo momento di combattimento per non aver 
trovato ospitalità, ha potuto vivere sulla propria 
pelle la “perfetta letizia” di cui parla San Francesco.  
La cosa che più di tutte ci ha colpiti in questo tem-
po di missione è stata il poter condividere, con al-
cune persone, delle situazioni di sofferenza molto 
concrete. Questa esperienza ci ha permesso di rico-
noscere chiaramente l’urgenza di portare Cristo 
alle persone che oggi sono più lontane dalla Chiesa 
e dalle realtà parrocchiali, cominciando dalle no-
stre famiglie, dai nostri colleghi di lavoro, fino ad 
arrivare agli sconosciuti. 
Per concludere posso testimoniare che tutti noi sia-
mo tornati dalla missione felici, con lo sguardo 
limpido, radioso, purificato dallo zelo per annun-
ciare il vangelo: è stato per noi un tempo di grazia, 
abbiamo sperimentato la comunione fra di noi e 
una grande intimità con il Signore. Molti fratelli 
che erano con noi in convivenza hanno detto di 
aver potuto toccare Gesù Cristo nei poveri. Per i 
presbiteri è stata una conferma del loro ministero 
di evangelizzazione. Quasi tutti i partecipanti han-
no detto di voler ripetere questa esperienza e perso-
nalmente auguro a ogni cristiano di poterne fare di 
simili. 

La pace, 
Simone Conoci 

responsabile della III Comunità Neocatecumenale 
Parrocchia San Luigi Maria Grignion da Montfort 

Esperienza estiva “missione 2 a 2” delle Comunità Neocatecumenali  
 
 

Dal 27 al 29 agosto l’Azione Cattolica Giovani ha 
organizzato il campo estivo nel Convento dei Cap-
puccini a Fiuggi. 
Nei tre giorni abbiamo potuto riflettere sulle quattro 
Virtù cardinali (prudenza, giustizia, fortezza e tem-
peranza) attraverso testi di Giovanni Paolo II, don 
Fabio Rosini e S. Luigi di Montfort. 
Parte integrante del campo sono anche i divertenti 
momenti di svago nelle serate: quest’anno ci hanno 
visto alle prese con giochi a tema musicale e una 
luculliana gara di cucina! Indimenticabile anche la 
piscina, ideale per sfide di pallanuoto e tranquilli 
momenti di fresco riposo! 
Ogni campo è un’esperienza forte e ricca di stimoli: 
condividendo il tempo insieme, in giorni completa-

mente dedicati, liberi dai frenetici impegni quotidiani, in una struttura suggestiva com’era il convento, si 
può apprezzare veramente la bellezza del gruppo, il luogo dove confrontarsi e crescere insieme nella fede e 
nella vita. 
Particolarmente significativo sottolineare come il campo estivo diventa un momento anche di apertura a 
nuove persone che hanno l’interesse ad avvicinarsi e a conoscere meglio l’esperienza dell’Acg: tutti infatti 
possono partecipare, invogliati a volte dopo aver frequentato nuovi amici all’Oratorio estivo! 
Proprio in questo modo nel tempo il nostro gruppo si è arricchito perché il percorso e lo stile di Azione Cat-
tolica ha potuto contare sul costruttivo contributo di esperienze di altri carismi. 
Sempre di più con il passare degli anni tocchiamo con mano e sperimentiamo veramente che il dialogo, il 
confronto, l’apprezzamento e il rispetto delle caratteristiche proprie di ognuno, la mano tesa pronta ad aiu-
tare, le braccia aperte all’accoglienza dell’altro, le orecchie predisposte all’ascolto, il cervello usato per 
comprendere e il cuore per volere bene, sono atteggiamenti essenziali e imprescindibili per andare avanti, 
per continuare a camminare insieme, per lasciare un segno concreto nella vita delle persone che abbiamo 
accanto. 

 
 
 

È sempre difficile descrivere a parole 
l’insieme di esperienze ed emozioni che 
ogni anno noi educatori, insieme ai ra-
gazzi, viviamo al campo. I preparativi 
per questa settimana speciale iniziano 
con largo anticipo. Noi educatori pen-
siamo ai nostri ragazzi, alle attività, alle 
serate, ai giochi da fare già da aprile. 
Ogni anno è come se fosse il primo. 
Tanta concentrazione, tanta gioia, tanta 
euforia, tanta impazienza. Tanta speran-
za che il campo riesca al meglio, che i 

ragazzi vogliano stare con noi tanto quanto noi vogliamo stare con loro. 
Il campo ACR è un momento magico. Si creano legami duraturi, non solo tra noi educatori, ma soprattutto 
con e fra i ragazzi, nessuno escluso. Cinque giorni intensi, pienissimi di tutte le emozioni possibili e imma-
ginabili. Ogni volta che i ragazzi vanno via l’ultimo giorno, si crea un vuoto dentro di noi che però viene 
colmato dalla meravigliosa esperienza che abbiamo vissuto e dalla voglia di viverne un’altra altrettanto fan-
tastica. Per noi educatori il campo è una tappa fissa dell’estate. Non potremmo immaginare di riprendere gli 
impegni quotidiani e le routine invernali senza il nostro campo. 
Grazie a tutti i ragazzi, a tutti gli educatori, a Dario Luana e p. Kristijan per aver reso anche questo campo 
unico e speciale. 
Vi aspettiamo nel 2018! ♥ 

Campo Estivo ACG - Azione Cattolica Giovani 

Campo Estivo ACR - Azione Cattolica dei Ragazzi 
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